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Aria condizionata sì, aria
condizionatano. La questione si
ripresenta puntualmente all’ar-
rivo del caldo: da una parte i sa-
lutisti tout court che vedono nel
condizionatore un nemico del
benessere, dall’altra quelli che
non vogliono rinunciare a que-
sto comfort ritenendolo un allea-
to indispensabile contro l’afa.
Una disputa che si accende so-
prattutto negli ambienti di lavo-
ro, nelle situazioni in cui ci si tro-
va a dover condividere spazi e
aria, ognuno con le proprie ra-
gioni. Una faccenda controver-
sa ancora irrisolta nel nostro Pa-
ese, ma non in altri dove il condi-
zionamento dell’aria è consue-
tudine ormai assimilata.

La domanda principale ri-
guarda comunque la salute. Gli
studi a riguardo indicano che
l’aria filtrata artificialmente è sa-
lubre, aiuta il sistema di termo-
regolazione dell’organismo, fa-
vorisce il benessere persino sul
lavoro, influendo positivamente
sulrendimento, la prontezza dei
riflessi e la concentrazione. Ma
gli stessi studi avvertono che un
uso inadeguato ed eccessivo
puòessere dannoso per la salute
e per le prestazioni, aumentan-
do per esempio il numero di er-
rori commessi durante l’attività
lavorativa.

Ora stanno nascendo alterna-
tive ecologiche all’aria condizio-
nata (come il teleraffreddamen-
to), però in Italia queste tecni-
che innovative non sono ancora
molto utilizzate. Il condizionato-
re resta dunque il sistema più
diffuso e popolare per vincere i
disagi causati dall’aumento del-
la temperatura.

È dimostrato infatti che il cal-
do eccessivo e l’umidità incido-
no negativamente sulla salute,
sul tono generale di benessere e
anche sull’umore, addirittura
aggravando ansia e depressio-
ne. Conciliare l’afa con lavoro,

impegni quotidiani e sonno non
è cosa facile. «Tutte le tempera-
ture eccessive, sia le alte sia le
basse, determinano uno sforzo
di adattamento del nostro corpo
che, soprattutto nelle persone
più fragili (bambini, anziani e
malati) può provocare disturbi
importanti e, nel caso delle co-
siddette ondate di ca-
lore, determinare pro-
blemi anche gravissi-
mi" spiega il professor
Walter Ricciardi, diret-
tore dell’istituto di
Igiene dell’università
Cattolica di Roma e
coordinatore del Rap-
porto osservasalute
2012, presentato al Po-
liclinico Gemelli in
questigiorni.

Allora il nostro organismo
non è programmato per ade-
guarsi alle temperature più ele-
vate?

«In condizioni di normalità si
adatta piuttosto bene ai cambi
di temperatura, ma oltre certi li-
miti le conseguenze sul funzio-
namento nelle attività di vita o di
lavoro possono essere sicura-
mentenegative».

Per fronteggiare il caldo ec-
cessivo, l’aria condizionata fa

bene o fa male?
«Sicuramente be-

ne, se usata con intelli-
genza. È stata l’inno-
vazione tecnologica
che ha determinato i
più ampi vantaggi in
termini di qualità di vi-
ta e produttività lavo-
rativa nella storia mo-
derna, in particolare
nei Paesi con clima ti-
picamente continen-

tale o tropicale, dove le tempera-
ture estive possono essere eleva-
tissime e in cui la sensazione di
malessere è aggravata dall’ecces-

sivo tasso di umidità».
Per chi è indispensabile? Per

chi invece è dannosa?
«Indispensabile direi solo per

gli anziani durante le ondate di
calore e per i pazienti gravi in
ospedale. Ma il crescente utiliz-
zo, anche in Paesi dal clima tem-
perato come il nostro o in Nord
Europa, è favorito dall’elevazio-
ne progressiva della temperatu-
ra terrestre e determina una qua-
lità di vita sicuramente superio-
re, particolarmente per il riposo
e il sonno notturno. Può essere
talvolta dannosa, nei soggetti

ipersensibili, per motivi allergici
(quando i filtri non sono corret-
tamente gestiti) o nelle persone
suscettibili a raffreddamento
per vulnerabilità respiratorie o
nel sistema di termoregolazio-
ne».

Cosa vuol dire farne un utiliz-
zo corretto?

«Non esagerare mai con le
basse temperature e con la velo-
cità dell’aria. Idealmente la tem-
peratura non deve mai essere ec-
cessivamente più bassa di quel-
la esterna (esempio fuori 35˚,
dentro 20˚), ma tale da garantire
una buona qualità della perma-
nenza nell’ambiente di vita o di
lavoro ed evitare gli sbalzi di
temperatura e di umidità che
possono verificarsi quando si
passa dall’ambiente condiziona-
to a quello esterno. Il flusso
d’aria non deve essere troppo
forte (dovrebbe essere quasi im-
percettibile) e mai indirizzato di-
rettamente contro il corpo uma-
no».

Casa, auto, ufficio. In quali si-
tuazioni è più consona?

«In tutte, se utilizzata in modo
corretto. I suggerimenti prece-
denti valgono ancor di più in au-
to, dove il rischio di sbalzi di
temperatura (entrando e uscen-
do dalla macchina) e di un flus-
so d’aria troppo forte e diretto
verso specifiche parti del corpo,
è molto frequente».

Quali sono i rischi per la salu-
te se non se ne fa un uso corret-
to?

«I disturbi più frequenti sono
raffreddamento, dolori articola-
ri-muscolari, cervicali, allergie,
cefalea, irritazione oculare».

Si può dire che i problemi le-
gati alla qualità dell’aria in am-
bienti chiusi (soprattutto uffi-
ci) sono da imputare in buona
parte a un’inadeguata o inesi-
stente manutenzione dell’im-
pianto di condizionamento?

«Se c’è l’aria condizionata, sì.
Un condizionatore non tenuto
in modo efficiente può portare
un accumulo di insetti e micror-
ganismi dannosi. La manuten-
zione corretta dell’impianto è
una condizione necessaria e
non derogabile per il benessere
e la sicurezza delle persone. Ma
contano anche l'affollamento e
l’igieneambientale».
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P
repariamoci alla disfida
del telecomando o della
manopola. L’arrivo del

caldo vero e la conseguente
doverosa ricerca di un po’ di aria
fresca, scatenerà la solita ondata
di incomprensioni e anche
qualche lite, specie negli uffici.
Purtroppo è un rituale, qualche
volta scatenato da problemi
reali di salute, molto più spesso
da scarsa conoscenza dei
benefici dell’aria condizionata e
talvolta anche da atteggiamenti
integralisti come quelli di un
noto geologo prestato per
qualche tempo alla presidenza
di un Parco naturale che non
molti anni fa definì quelli che
cercavano solo un po’ di
refrigerio dei «drogati dell’aria
condizionata».

Oggi vogliamo aiutarvi a
capire che un impianto di
condizionamento d’aria –
ovviamente ben efficiente – non
è da demonizzare. Certo, anche
qui serve il buonsenso:
trasformare una stanza in un
frigorifero rischia di regalarvi
brutte sorprese al momento di
tornare alla temperatura reale,
lo sbalzo potrebbe creare i
presupposti per un malore o
comunque uno stato di disagio.
Al contempo, con 30 gradi
all’esterno tentare di cavarsela
con due finestre aperte non ha
alcun senso: può creare un
minimo di buone sensazioni
negli attimi iniziali a chi si trova
nelle immediate vicinanze ma
dopo sarà peggio, molto peggio.
E non solo per le ascelle pezzate
e per i conseguenti effluvi:
lavorare al caldo, con alti tassi di
umidità può provocare
malesseri e comunque abbassa
anche la produttività.

Insomma, il mondo ha fatto
progressi anche per farci stare
meglio. Tranquilli, non ci sono
«drogati dell’aria condizionata»,
semmai solo fanatici del
salutismo intollerante.

@s__tamburini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ILPUNTO

L’aria fresca
è un diritto
micauna droga

ILTEST

Quantoami l’ariacondizionata?

Rispondi alle domande e scoprirai
il tuo “profilo” A PAGINA 2

L’APPROFONDIMENTO

Fresco, le regoledaseguire

Climatizzatori, qualche consiglio
per evitare “scontri” A PAGINA 3

LASTORIA

Condizionatori, noi esageriamo

Il cantante Terence Terent D’Arby:
«In America uso eccessivo»  A PAGINA 5

LOSAPEVATECHE...

Bambini, benessere “negato”

Benefici destinati ai più piccoli
Italia in coda alle classifiche  A PAGINA 6

GIOVEDÌ9MAGGIO2013 acura diSTEFANO TAMBURINI



9MAGGIO2013 BENESSERE&SALUTE02 ILTEST

Matu,quantoamil’ariacondizionata?
Rispondialledomande,segui ilpercorsoescoprisenonpuoi farneameno,se il tuoèamore-odiooproprionontiva

Per i bambini:
{1} Buona senz’altro, 
previene ipertermia e 
malattie della pelle.
{2} Meglio solo un 
deumidificatore anche molto 
caldo.

L’inventore dell’aria 
condizionata è:

{1} Un genio!
{2} Un “untore”.

Se si guasta 
improvvisamente:

{1} Chiamo subito il tecnico 
chiedendo un intervento 
urgente e immediato.
{2} Metto in moto ventilatori e 
pale elettriche che ho sempre 
di scorta.

Al lavoro senza aria 
condizionata:

{1} Non si respira!
{2} Si rispettano i ritmi della 
natura.  

Di notte:
{1} Con l’aria condizionata si 
dorme meglio...
{2} L’accendo tardi se proprio 
non si respira, se il caldo si fa 
insopportabile...

In auto o sui mezzi pubblici a 
mezzogiorno: 

{1} La desidero al massimo 
della potenza!
{2} Preferisco tutti i finestrini 
aperti…
{3} Amo un buon ricircolo sui 
20°C.

Per la salute è:
{1} Un grande aiuto, previene 
pericolosi cali di pressione.
{2} Dannosa, causa malattie 
respiratorie.
{3} Un buon rimedio per  
malattie cardiache e nervose.

Per la bellezza:

{1} Aiuta a mantenersi in 
ordine e profumati. 
{2} Sbianca la pelle, proprio 
d’estate!
{3} Non ha alcuna influenza.

Sono per strada a piedi sotto 
il sole:

{1} Mi rifugio di tanto in tanto 
nei negozi.
{2} Cerco di arrivare il più 
presto possibile in casa. 

Quando esco all’aperto da un 
luogo condizionato:

{1} Sento ancora più caldo.
{2} Resisto più a lungo.
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Quando il caldo non dà 
tregua:

{1} Preferisco il ventilatore.
{2} L’accendo solo a tratti. 

Ami l’aria condizionata 
forte e fredda. Regoli il 
termostato al minimo,non 
ti preoccupano gli sbalzi 
di temperatura anzi hai 
l’impressione di respirare, 
lavorare e dormire meglio.
Curi l’efficienza del tuo 
impianto perché non puoi 
proprio fare senza! Attento, 
sei a rischio. 

Usi l’aria condizionata in casa 
e ufficio ma con attenzione, 
preferisci climatizzare e 
deumidificare, alternando 
con un ricircolo d’aria. Ritieni 
che possa essere necessario 
in disturbi e patologie legati 
al caldo e un grande aiuto 
in auto e soprattutto di 
notte. Sei sempre un po’ 
combattuto ma la usi!

Sei contrario, la consideri 
“artificiale”, causa di malattie 
“innaturali” in bambini e 
anziani. Se sei sudato aspetti 
a “bagnarti”. Di notte crei 
correnti d’aria e non usi 
ventilatori. Non credi che il 
caldo sia dannoso e lo sopporti 
stoicamente perché naturale! 
Attento, è un comportamento 
non troppo prudente.

1
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Se l’aria condizionata non 
esistesse:

{1} Bisognerebbe inventarla.
{2} Gioco forza mi adatterei.
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CONDIZIONAMENTO

SPINTO AL MASSIMO!

MA… LA USI

AMORE-ODIO

PER PRINCIPIO! 
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